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I 

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO (CE) N. 572/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 1 o luglio 2009 

recante fissazione dei valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 1580/2007 della Commissione, del 
21 dicembre 2007, recante modalità di applicazione dei rego­
lamenti (CE) n. 2200/96, (CE) n. 2201/96 e (CE) n. 1182/2007 
nel settore degli ortofrutticoli ( 2 ), in particolare l’articolo 138, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

Il regolamento (CE) n. 1580/2007 prevede, in applicazione dei 
risultati dei negoziati commerciali multilaterali dell’Uruguay 
round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione 
dei valori forfettari all’importazione dai paesi terzi, per i pro­
dotti e i periodi indicati nell’allegato XV, parte A, del medesimo 
regolamento, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all’importazione di cui all’articolo 138 del 
regolamento (CE) n. 1580/2007 sono quelli fissati nell’allegato 
del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 2 luglio 2009. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 1 o luglio 2009. 

Per la Commissione 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Valori forfettari all’importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice paesi terzi ( 1 ) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 MA 46,5 
MK 23,3 
TR 47,0 
ZZ 38,9 

0707 00 05 MK 27,4 
TR 99,3 
ZZ 63,4 

0709 90 70 TR 94,6 
ZZ 94,6 

0805 50 10 AR 55,6 
TR 64,2 
ZA 60,8 
ZZ 60,2 

0808 10 80 AR 77,2 
BR 78,1 
CL 95,6 
CN 97,8 
NZ 108,6 
US 93,2 
UY 55,1 
ZA 86,4 
ZZ 86,5 

0809 10 00 TR 215,7 
US 172,2 
XS 120,6 
ZZ 169,5 

0809 20 95 SY 197,7 
TR 330,2 
ZZ 264,0 

0809 30 TR 90,5 
US 175,8 
ZZ 133,2 

0809 40 05 IL 169,6 
US 196,2 
ZZ 182,9 

( 1 ) Nomenclatura dei paesi stabilita dal regolamento (CE) n. 1833/2006 della Commissione (GU L 354 del 14.12.2006, pag. 19). Il codice 
«ZZ» rappresenta le «altre origini».
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REGOLAMENTO (CE) N. 573/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 29 giugno 2009 

che apre un riesame «nuovi esportatori» del regolamento (CE) n. 1338/2006 del Consiglio che 
istituisce un dazio antidumping definitivo sulle importazioni di cuoi e pelli scamosciati originari 
della Repubblica popolare cinese, abroga il dazio sulle importazioni provenienti da un produttore 

esportatore di questo paese e stabilisce che tali importazioni siano soggette a registrazione 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 384/96 del Consiglio, del 
22 dicembre 1995, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comu­
nità europea ( 1 ) («il regolamento di base»), in particolare 
l’articolo 11, paragrafo 4, 

sentito il comitato consultivo, 

considerando quanto segue: 

A. DOMANDA DI RIESAME 

(1) La Commissione ha ricevuto una domanda di riesame 
relativo ai «nuovi esportatori» a norma dell’articolo 11, 
paragrafo 4, del regolamento di base. La domanda è stata 
presentata da Henan Prosper Skins & Leather Enterprise 
Co., Ltd («il richiedente»), un produttore esportatore della 
Repubblica popolare cinese — RPC («il paese interessa­
to»). 

B. PRODOTTO 

(2) Il prodotto in esame è costituito da cuoi e pelli scamo­
sciati e scamosciati combinati, anche tagliati, inclusi i 
cuoi e le pelli scamosciati e gli scamosciati combinati 
in crosta («cuoi e pelli scamosciati»), originari della RPC 
(«il prodotto in esame»), attualmente classificabili ai codici 
NC 4114 10 10 e 4114 10 90. 

C. MISURE IN VIGORE 

(3) Le misure attualmente in vigore consistono in un dazio 
antidumping definitivo istituito con il regolamento (CE) 
n. 1338/2006 del Consiglio ( 2 ), in base al quale le im­
portazioni nella Comunità del prodotto in esame, origi­
nario della Repubblica popolare cinese, compreso quello 
fabbricato dal richiedente, sono soggette a un dazio an­
tidumping definitivo del 58,9 %. 

D. MOTIVAZIONE DEL RIESAME 

(4) Il richiedente afferma di operare in condizioni di econo­
mia di mercato, quali definite all’articolo 2, paragrafo 7, 
lettera c), del regolamento di base, chiedendo in alterna­
tiva un trattamento individuale a norma dell’articolo 9, 
paragrafo 5, del regolamento di base; dichiara inoltre di 

non aver esportato il prodotto in esame nella Comunità 
durante il periodo dell’inchiesta in base ai cui risultati 
sono state istituite le misure antidumping, ossia durante 
il periodo compreso tra il 1 o aprile 2004 e il 31 marzo 
2005 («il periodo dell’inchiesta iniziale») e di non essere 
collegato a nessuno dei produttori esportatori del pro­
dotto in esame soggetti alle predette misure antidumping. 

(5) Il richiedente sostiene inoltre di avere iniziato ad espor­
tare il prodotto in esame nella Comunità dopo la fine del 
periodo dell’inchiesta iniziale. 

E. PROCEDURA 

(6) I produttori comunitari notoriamente interessati sono 
stati informati della domanda di riesame ed è stata offerta 
loro la possibilità di presentare osservazioni in merito. 

(7) Dopo aver esaminato gli elementi di prova disponibili, la 
Commissione conclude che essi sono sufficienti per giu­
stificare l’avvio di un riesame relativo ai «nuovi esporta­
tori» ai sensi dell’articolo 11, paragrafo 4, del regola­
mento di base. Una volta pervenuta la domanda di cui 
al considerando 13, verrà accertato se il richiedente opera 
nelle condizioni di economia di mercato quali definite 
all’articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del regolamento di 
base o se soddisfa le condizioni necessarie per usufruire 
di un dazio individuale stabilito in conformità 
dell’articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di base. In 
tal caso, saranno determinati il margine di dumping in­
dividuale del richiedente e, qualora si accerti l’esistenza di 
pratiche di dumping, l’aliquota del dazio da applicare alle 
sue importazioni del prodotto in esame nella Comunità. 

(8) Se si accerta che il richiedente soddisfa le condizioni 
necessarie per usufruire di un dazio individuale, può ri­
velarsi necessario modificare l’aliquota del dazio attual­
mente applicata alle importazioni del prodotto in esame 
provenienti da tutti gli altri produttori esportatori, vale a 
dire il dazio indicato nell’articolo 1, paragrafo 2, del 
regolamento (CE) n. 1338/2006, applicabile a «tutte le 
società» nella Repubblica popolare cinese. 

a) Questionari 

(9) Per raccogliere le informazioni che ritiene necessarie ai 
fini dell’inchiesta, la Commissione invierà al richiedente 
un questionario.
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b) Raccolta di informazioni e audizioni 

(10) Tutte le parti interessate sono invitate a comunicare le 
loro osservazioni per iscritto e a fornire elementi di 
prova pertinenti. 

(11) La Commissione potrà inoltre sentire le parti interessate 
che ne facciano richiesta per iscritto e dimostrino di 
avere particolari motivi per essere sentite. 

(12) Si richiama l’attenzione sul fatto che l’esercizio della mag­
gior parte dei diritti procedurali stabiliti dal regolamento 
di base è subordinato al fatto che le parti interessate si 
manifestino entro i termini fissati dal presente regola­
mento. 

c) Trattamento riservato alle imprese operanti in condi­
zioni di economia di mercato/trattamento individuale 

(13) Se il richiedente dimostra, fornendo sufficienti elementi 
di prova, di operare in condizioni di economia di mer­
cato, ossia di soddisfare i criteri di cui all’articolo 2, pa­
ragrafo 7, lettera c), del regolamento di base, il valore 
normale sarà determinato come disposto dall’articolo 2, 
paragrafo 7, lettera b), dello stesso regolamento. A tal 
fine deve essere presentata una domanda debitamente 
motivata entro il termine di cui all’articolo 4, paragrafo 
3, del presente regolamento. La Commissione invierà al 
richiedente e alle autorità della Repubblica popolare ci­
nese appositi moduli per inoltrare la domanda. Il richie­
dente può inoltre usare tale modulo di domanda per 
chiedere il trattamento individuale e per dimostrare di 
soddisfare i criteri enunciati all’articolo 9, paragrafo 5, 
del regolamento di base. 

d) Selezione del paese a economia di mercato 

(14) Qualora al richiedente non venga riconosciuto lo status 
di società operante in condizioni d’economia di mercato, 
ma soddisfi i criteri per usufruire di un dazio individuale 
fissato conformemente all’articolo 9, paragrafo 5, del re­
golamento di base, per determinare il valore normale 
relativo alla Repubblica popolare cinese verrà utilizzato, 
ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 7, lettera a), del regola­
mento di base, un paese ad economia di mercato appro­
priato. A tale scopo, come per l’inchiesta che ha portato 
all’istituzione di misure sulle importazioni del prodotto 
in esame dalla Repubblica popolare cinese, la Commis­
sione intende utilizzare nuovamente gli Stati Uniti 
d’America. Le parti interessate sono invitate a comunicare 
le loro osservazioni in merito all’opportunità di questa 
scelta entro il termine indicato all’articolo 4, paragrafo 2, 
del presente regolamento. 

(15) Inoltre, qualora il richiedente ottenga il trattamento riser­
vato alle società operanti in condizioni di economia di 
mercato, la Commissione può all’occorrenza avvalersi an­
che di conclusioni relative al valore normale stabilito in 
un paese ad economia di mercato appropriato, ad esem­
pio al fine di sostituire eventuali dati sui costi o sui 

prezzi cinesi, indispensabili per fissare il valore normale, 
che risultino inattendibili o non reperibili nella Repub­
blica popolare cinese. La Commissione intende utilizzare 
gli Stati Uniti d’America anche a tale scopo. 

F. ABROGAZIONE DEL DAZIO IN VIGORE E REGI­
STRAZIONE DELLE IMPORTAZIONI 

(16) A norma dell’articolo 11, paragrafo 4, del regolamento di 
base, occorre abrogare il dazio antidumping in vigore 
sulle importazioni del prodotto in esame, fabbricato ed 
esportato nella Comunità dal richiedente. Tali importa­
zioni vanno al tempo stesso registrate ai sensi 
dell’articolo 14, paragrafo 5, del regolamento di base, 
affinché, qualora il presente riesame si concluda con l’ac­
certamento dell’esistenza di pratiche di dumping da parte 
del richiedente, possano essere riscossi dazi antidumping 
a titolo retroattivo a decorrere dalla data di apertura del 
presente riesame. In questa fase del procedimento non è 
possibile stimare l’ammontare dei dazi che il richiedente 
dovrà eventualmente corrispondere. 

G. TERMINI 

(17) Ai fini di una corretta amministrazione, devono essere 
stabiliti i termini entro i quali: 

— le parti interessate possono manifestarsi contattando 
la Commissione, comunicare osservazioni per iscritto, 
rispondere al questionario di cui al considerando 9 
del presente regolamento o fornire qualsiasi altra in­
formazione di cui tener conto nel corso dell’inchiesta, 

— le parti interessate possono chiedere per iscritto di 
essere sentite dalla Commissione, 

— le parti interessate possono presentare le loro osser­
vazioni in merito all’opportunità della scelta degli 
Stati Uniti d’America quale paese a economia di mer­
cato cui fare riferimento per determinare il valore 
normale relativo alla Repubblica popolare cinese nel 
caso in cui il richiedente non ottenga il trattamento 
riservato alle società operanti in condizioni d’econo­
mia di mercato, 

— il richiedente deve presentare una richiesta debita­
mente motivata per ottenere il trattamento riservato 
alle società operanti in condizioni di economia di 
mercato e/o il trattamento individuale ai sensi 
dell’articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di base. 

H. OMESSA COLLABORAZIONE 

(18) Qualora una parte interessata rifiuti di fornire le neces­
sarie informazioni, non le comunichi entro i termini 
stabiliti o ostacoli gravemente lo svolgimento dell’inchie­
sta, in conformità dell’articolo 18 del regolamento di 
base possono essere elaborate conclusioni, positive o ne­
gative, in base ai dati disponibili.
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(19) Se si accerta che una parte interessata ha fornito infor­
mazioni false o fuorvianti, non si tiene conto di tali 
informazioni, ricorrendo eventualmente, a norma 
dell’articolo 18 del regolamento di base, ai dati disponi­
bili. Se una parte interessata non collabora o collabora 
solo parzialmente e le conclusioni si basano pertanto sui 
dati disponibili, l’esito dell’inchiesta per tale parte po­
trebbe essere meno favorevole di quanto lo sarebbe stato 
se avesse collaborato. 

I. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(20) Si fa presente che i dati personali raccolti nel corso della 
presente inchiesta saranno trattati in conformità del re­
golamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela 
delle persone fisiche in relazione al trattamento dei dati 
personali da parte delle istituzioni e degli organismi co­
munitari, nonché la libera circolazione di tali dati ( 1 ). 

J. CONSIGLIERE AUDITORE 

(21) Se le parti interessate ritengono di avere difficoltà a eser­
citare i propri diritti di difesa, possono chiedere l’inter­
vento del consigliere auditore della DG Commercio, che 
funge da interfaccia tra le parti interessate e i servizi della 
Commissione e, ove necessario, offre una mediazione su 
questioni procedurali attinenti alla tutela degli interessi 
delle parti nel presente procedimento, in particolare per 
quanto riguarda l’accesso al fascicolo, la riservatezza, la 
proroga dei termini e il trattamento delle osservazioni 
presentate in forma scritta e/o orale. Per ulteriori infor­
mazioni, anche su come prendere contatto, si consultino 
le pagine dedicate al consigliere auditore sul sito Internet 
della DG Commercio (http://ec.europa.eu/trade), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

A norma dell’articolo 11, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 
384/96, è aperto un riesame del regolamento (CE) n. 
1338/2006 per stabilire se e in quale misura debbano essere 
soggette al dazio antidumping istituito da quest’ultimo regola­
mento le importazioni di cuoi e pelli scamosciati e scamosciati 
combinati, anche tagliati, inclusi cuoi e pelli scamosciati e sca­
mosciati combinati in crosta, classificati ai codici NC 
4114 10 10 e 4114 10 90, originari della Repubblica popolare 
cinese, prodotti e venduti per l’esportazione verso la Comunità 
da Henan Prosper Skins & Leather Enterprise Co., Ltd (codice 
addizionale TARIC A957). 

Articolo 2 

È abrogato il dazio antidumping istituito dal regolamento (CE) 
n. 1338/2006 sulle importazioni di cui all’articolo 1 del pre­
sente regolamento. 

Articolo 3 

Ai sensi dell’articolo 14, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 
384/96, si chiede alle autorità doganali degli Stati membri di 
prendere gli opportuni provvedimenti per registrare le importa­
zioni di cui all’articolo 1 del presente regolamento. Le impor­
tazioni sono soggette a registrazione per un periodo di nove 
mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
regolamento. 

Articolo 4 

1. Salvo diversa disposizione, le parti interessate devono ma­
nifestarsi prendendo contatto con la Commissione, comunicare 
le loro osservazioni per iscritto, inviare le risposte al questiona­
rio di cui al considerando 9 del presente regolamento, nonché 
eventuali altre informazioni entro 40 giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente regolamento, affinché tali osservazioni ed 
informazioni possano essere prese in considerazione ai fini 
dell’inchiesta. 

Entro lo stesso termine di 40 giorni le parti interessate possono 
inoltre chiedere per iscritto di essere sentite dalla Commissione. 

2. Le parti interessate che desiderino formulare osservazioni 
in merito all’opportunità della scelta degli Stati Uniti d’America 
come paese a economia di mercato ai fini della determinazione 
del valore normale relativo alla Repubblica popolare cinese, 
devono presentarle entro 10 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente regolamento. 

3. Le richieste, debitamente motivate, di poter usufruire del 
trattamento riservato alle società operanti in condizioni di eco­
nomia di mercato devono pervenire alla Commissione entro 40 
giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. 

4. Tutte le comunicazioni e le richieste delle parti interessate 
devono essere formulate per iscritto (non in formato elettronico, 
salvo altrimenti disposto), complete di nome, indirizzo postale, 
indirizzo e-mail e numeri di telefono e di fax della parte inte­
ressata. Tutte le comunicazioni scritte, incluse le informazioni 
richieste nel presente regolamento, le risposte ai questionari e la 
corrispondenza fornite dalle parti interessate in forma riservata 
recano la dicitura «Diffusione limitata» ( 2 ) e, in conformità 
dell’articolo 19, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 384/96, 
sono corredate di una versione non riservata recante la dicitura 
«Consultabile da tutte le parti interessate».
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( 2 ) La dicitura significa che il documento è destinato unicamente a uso 
interno. È inoltre protetto in conformità dell’articolo 4 del regola­
mento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43). Si tratta di un documento 
riservato ai sensi dell’articolo 19 del regolamento (CE) n. 384/96 
del Consiglio (GU L 56 del 6.3.1996, pag. 1) e dell’articolo 6 dell’ac­
cordo dell’OMC sull’attuazione dell’articolo VI del GATT 1994 (ac­
cordo antidumping).



Le informazioni relative al caso in esame e/o le domande di audizione vanno inviate al seguente indirizzo: 

Commissione europea 
Direzione generale del Commercio 
Direzione H 
Ufficio: N105 4/92 
1049 Bruxelles 
Fax +32 22956505 

Articolo 5 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 29 giugno 2009. 

Per la Commissione 

Catherine ASHTON 
Membro della Commissione
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REGOLAMENTO (CE) N. 574/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 30 giugno 2009 

recante centottesima modifica del regolamento (CE) n. 881/2002 che impone specifiche misure 
restrittive nei confronti di determinate persone ed entità associate a Osama bin Laden, alla rete 

Al-Qaeda e ai Talibani e abroga il regolamento (CE) n. 467/2001 del Consiglio 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 881/2002 del Consiglio del 
27 maggio 2002 che impone specifiche misure restrittive nei 
confronti di determinate persone ed entità associate a Osama 
bin Laden, alla rete Al-Qaeda e ai Talibani e abroga il regola­
mento (CE) n. 467/2001 che vieta l’esportazione di talune merci 
e servizi in Afghanistan, inasprisce il divieto dei voli e estende il 
congelamento dei capitali e delle altre risorse finanziarie nei 
confronti dei Talibani dell’Afghanistan ( 1 ), in particolare 
l’articolo 7, paragrafo 1, primo trattino, 

considerando quanto segue: 

(1) Nell’allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 figura 
l’elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si 
applica il congelamento dei capitali e delle risorse eco­
nomiche a norma del regolamento. 

(2) Il 18 giugno 2009, il comitato per le sanzioni del Consi­
glio di sicurezza delle Nazioni Unite ha deciso di modi­
ficare l’elenco delle persone fisiche e giuridiche, dei 
gruppi e delle entità a cui si applica il congelamento 
dei capitali e delle risorse economiche aggiungendo una 
persona fisica all'elenco sulla base delle informazioni re­
lative al suo collegamento con Al-Qaeda. Il comitato per 

le sanzioni ha comunicato la motivazione di questa de­
cisione di inserimento nell’elenco. 

(3) Occorre modificare opportunamente l’allegato I. 

(4) Il presente regolamento deve entrare in vigore immedia­
tamente per garantire l'efficacia delle misure ivi contem­
plate. 

(5) La Commissione informerà la persona fisica interessata 
dei motivi su cui si basa il presente regolamento, le darà 
la possibilità di fare osservazioni in proposito e riesami­
nerà il presente regolamento in funzione delle osserva­
zioni e delle eventuali informazioni supplementari dispo­
nibili, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L’allegato I del regolamento (CE) n. 881/2001 è modificato 
conformemente all’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 giugno 2009. 

Per la Commissione 

Eneko LANDÁBURU 
Direttore generale delle Relazioni esterne
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ALLEGATO 

L’allegato I del regolamento (CE) n. 881/2002 è così modificato: 

La voce seguente viene aggiunta all’elenco “Persone fisiche”: 

«Atilla Selek (alias Muaz). Indirizzo: Kauteräckerweg 5, 89077 Ulm, Germania. Data di nascita: 28.2.1985. Luogo 
di nascita: Ulm, Germania. Nazionalità: tedesca. Passaporto n.: 7020142921 (passaporto tedesco rilasciato a Ulm, 
Germania, valido fino al 3.12.2011). N. di identificazione nazionale: 702092811 [carta d’identità nazionale tedesca 
(Bundespersonalausweis) rilasciata a Ulm, Germania, valida fino al 6.4.2010]. Altre informazioni: in carcere in 
Germania dal 20.11.2008 (situazione al maggio 2009) Data di designazione di cui all’articolo 2 bis, paragrafo 4, 
lettera b): 18.6.2009.»

IT L 172/8 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 2.7.2009



REGOLAMENTO (CE) N. 575/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 1 o luglio 2009 

recante fissazione di una percentuale di accettazione per il rilascio di titoli di esportazione, rigetto 
delle domande di titoli di esportazione e sospensione della presentazione delle domande di titoli di 

esportazione per lo zucchero fuori quota 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 951/2006 della Commissione, del 
30 giugno 2006, recante modalità di applicazione del regola­
mento (CE) n. 318/2006 del Consiglio per quanto riguarda gli 
scambi di prodotti del settore dello zucchero con i paesi ter­
zi ( 2 ), in particolare l'articolo 7 sexies in combinato disposto con 
l’articolo 9, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) A norma dell'articolo 61, primo comma, lettera d), del 
regolamento (CE) n. 1234/2007, lo zucchero prodotto 
nel corso di una data campagna di commercializzazione 
in eccesso rispetto alla quota di cui all'articolo 56 del 
medesimo regolamento possono essere esportati soltanto 
entro il limite quantitativo fissato dalla Commissione. 

(2) Il regolamento (CE) n. 924/2008 della Commissione, del 
19 settembre 2008, recante fissazione del limite quanti­
tativo per le esportazioni di zucchero e isoglucosio fuori 
quota fino al termine della campagna 2008/2009 ( 3 ), 
stabilisce i suddetti limiti. 

(3) I quantitativi di zucchero oggetto di domande di titoli di 
esportazione superano il limite quantitativo fissato dal 
regolamento (CE) n. 924/2008. Occorre pertanto stabilire 
una percentuale di accettazione per i quantitativi richiesti 
il 22, 23, 24, 25 e 26 giugno 2009, respingere tutte le 
domande di titoli di esportazione per lo zucchero pre­
sentate dopo il 29 giugno 2009 e sospendere la presen­
tazione di domande di titoli di esportazione per lo zuc­
chero, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. I titoli di esportazione per lo zucchero fuori quota oggetto 
delle domande presentate tra il 22 giugno 2009 e il 26 giugno 
2009 sono rilasciati per i quantitativi richiesti moltiplicati per 
una percentuale di accettazione del 76,30317 %. 

2. Le domande di titoli di esportazione per lo zucchero fuori 
quota presentate il 29 giugno, 30 giugno, 1 o luglio, 2 luglio e 
3 luglio 2009 sono respinte. 

3. Per il periodo dal 6 luglio 2009 al 30 settembre 2009 la 
presentazione di domande di titoli di esportazione per lo zuc­
chero fuori quota è sospesa. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 1 o luglio 2009. 

Per la Commissione 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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REGOLAMENTO (CE) N. 576/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 1 o luglio 2009 

recante modifica del regolamento (CE) n. 570/2009 recante fissazione dei dazi all'importazione nel 
settore dei cereali applicabili a decorrere dal 1 o luglio 2009 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 1249/96 della Commissione, del 
28 giugno 1996, recante modalità d'applicazione del regola­
mento (CEE) n. 1766/92 del Consiglio, in ordine ai dazi all'im­
portazione nel settore dei cereali ( 2 ), in particolare l'articolo 2, 
paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) I dazi all'importazione nel settore dei cereali applicabili a 
decorrere dal 1 o luglio 2009 sono stati fissati dal rego­
lamento (CE) n. 570/2009 della Commissione ( 3 ). 

(2) Essendosi prodotto uno scarto di 5 EUR/t tra la media 
dei dazi all'importazione calcolata e il dazio fissato, oc­
corre procedere ad un corrispondente adeguamento dei 
dazi all'importazione fissati dal regolamento (CE) n. 
570/2009. 

(3) Occorre modificare di conseguenza il regolamento (CE) 
n. 570/2009, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Gli allegati I e II del regolamento (CE) n. 570/2009 sono so­
stituiti dal testo che figura nell'allegato del presente regolamen­
to. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 2 luglio 2009. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 1 o luglio 2009. 

Per la Commissione 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO I 

Dazi all’importazione dei prodotti di cui all’articolo 136, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1234/2007 
applicabili a decorrere dal 2 luglio 2009 

Codice NC Designazione delle merci Dazi all’importazione ( 1 ) 
(EUR/t) 

1001 10 00 FRUMENTO (grano) duro di alta qualità 0,00 

di media qualità 0,00 

di bassa qualità 0,00 

1001 90 91 FRUMENTO (grano) tenero da seme 0,00 

ex 1001 90 99 FRUMENTO (grano) tenero di alta qualità, diverso da quello da 
seme 

0,00 

1002 00 00 SEGALA 51,26 

1005 10 90 GRANTURCO da seme, diverso dal granturco ibrido 30,13 

1005 90 00 GRANTURCO, diverso dal granturco da seme ( 2 ) 30,13 

1007 00 90 SORGO da granella, diverso dal sorgo ibrido destinato alla 
semina 

56,25 

( 1 ) Per le merci che arrivano nella Comunità attraverso l’Oceano Atlantico o il Canale di Suez [a norma dell'articolo 2, paragrafo 4, del 
regolamento (CE) n. 1249/96], l’importatore può beneficiare di una riduzione dei dazi pari a: 

— 3 EUR/t se il porto di sbarco si trova nel Mar Mediterraneo, oppure 

— 2 EUR/t se il porto di sbarco si trova in Danimarca, in Estonia, in Irlanda, in Lettonia, in Lituania, in Polonia, in Finlandia, in Svezia, 
nel Regno Unito oppure sulla costa atlantica della penisola iberica. 

( 2 ) L’importatore può beneficiare di una riduzione forfettaria di 24 EUR/t se sono soddisfatte le condizioni fissate all’articolo 2, paragrafo 
5, del regolamento (CE) n. 1249/96.
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ALLEGATO II 

Elementi per il calcolo dei dazi fissati nell’allegato I 

30.6.2009 

1) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1249/96: 

(EUR/t) 

Frumento 
tenero ( 1 ) Granturco Frumento duro 

di alta qualità 

Frumento duro 
di media 
qualità ( 2 ) 

Frumento duro 
di bassa 

qualità ( 3 ) 
Orzo 

Borsa Minnéapolis Chicago — — — — 

Quotazione 196,08 98,74 — — — — 

Prezzo FOB USA — — 207,47 197,47 177,47 88,62 

Premio sul Golfo — 13,16 — — — — 

Premio sui Grandi laghi 8,67 — — — — — 

( 1 ) Premio positivo a 14 EUR/t incluso [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96]. 
( 2 ) Premio negativo a 10 EUR/t [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96]. 
( 3 ) Premio negativo a 30 EUR/t [articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 1249/96]. 

2) Medie nel periodo di riferimento di cui all’articolo 2, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1249/96: 

Spese di nolo: Golfo del Messico–Rotterdam: 19,99 EUR/t 

Spese di nolo: Grandi laghi–Rotterdam: 17,16 EUR/t
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REGOLAMENTO (CE) N. 577/2009 DELLA COMMISSIONE 

del 1 o luglio 2009 

recante fissazione del coefficiente di attribuzione relativo al rilascio di titoli di importazione 
richiesti dal 22 al 26 giugno 2009 per prodotti del settore dello zucchero nell’ambito dei 

contingenti tariffari e degli accordi preferenziali 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, del 
22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agricoli 
(regolamento unico OCM) ( 1 ), 

visto il regolamento (CE) n. 950/2006 della Commissione, del 
28 giugno 2006, che stabilisce, per le campagne di commercia­
lizzazione 2006/2007, 2007/2008 e 2008/2009, le modalità di 
applicazione per l'importazione e la raffinazione di prodotti del 
settore dello zucchero nell'ambito di taluni contingenti tariffari e 
di taluni accordi preferenziali ( 2 ), in particolare l'articolo 5, 
paragrafo 3, 

considerando quanto segue: 

(1) Nel periodo dal 22 al 26 giugno 2009 sono state pre­
sentate alle autorità competenti alcune domande di titoli 
di importazione a norma dei regolamenti (CE) n. 
950/2006 e/o (CE) n. 508/2007 del Consiglio, del 
7 maggio 2007, recante apertura di contingenti tariffari 
per le importazioni in Bulgaria e in Romania di zucchero 
di canna greggio destinato all’approvvigionamento delle 

raffinerie nelle campagne 2006/2007, 2007/2008 e 
2008/2009 ( 3 ), per un quantitativo totale pari o superiore 
al quantitativo disponibile per i numeri d’ordine 09.4331 
e 09.4337 (2008-2009) e 09.4341 (luglio-settembre 
2009). 

(2) In tale contesto, è opportuno che la Commissione fissi 
un coefficiente di attribuzione ai fini del rilascio dei titoli 
in proporzione ai quantitativi disponibili e/o informi gli 
Stati membri che è stato raggiunto il limite stabilito, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Per le domande di titoli di importazione presentate dal 22 al 
26 giugno 2009 a norma dell’articolo 4, paragrafo 2, del rego­
lamento (CE) n. 950/2006 e/o dell’articolo 3 del regolamento 
(CE) n. 508/2007, i titoli sono rilasciati entro i limiti quantita­
tivi stabiliti nell’allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubbli­
cazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 1 o luglio 2009. 

Per la Commissione 

Jean-Luc DEMARTY 
Direttore generale dell'Agricoltura e 

dello sviluppo rurale
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ALLEGATO 

Zucchero preferenziale ACP-INDIA 

Capo IV del regolamento (CE) n. 950/2006 

Campagna 2008/2009 

Numero d’ordine Paese 
Percentuale dei quantitativi richiesti da 

consegnare per la settimana dal 
22.6.2009-26.6.2009 

Limite 

09.4331 Barbados 100 Raggiunto 

09.4332 Belize 100 

09.4333 Costa d'Avorio 100 

09.4334 Repubblica del Congo 100 

09.4335 Figi 100 

09.4336 Guyana 100 

09.4337 India 100 Raggiunto 

09.4338 Giamaica 100 

09.4339 Kenya 100 

09.4340 Madagascar 100 

09.4341 Malawi 100 

09.4342 Maurizio 100 

09.4343 Mozambico 100 

09.4344 Saint Christopher e Nevis — 

09.4345 Suriname — 

09.4346 Swaziland 100 

09.4347 Tanzania 0 Raggiunto 

09.4348 Trinidad e Tobago 100 

09.4349 Uganda — 

09.4350 Zambia 100 

09.4351 Zimbabwe 100
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Zucchero preferenziale ACP-INDIA 

Capo IV del regolamento (CE) n. 950/2006 

Campagna luglio-settembre 2009 

Numero d’ordine Paese 
Percentuale dei quantitativi richiesti da 

consegnare per la settimana dal 
22.6.2009-26.6.2009 

Limite 

09.4331 Barbados 100 

09.4332 Belize 100 

09.4333 Costa d'Avorio 100 

09.4334 Repubblica del Congo 100 

09.4335 Figi 100 

09.4336 Guyana 100 

09.4337 India 0 Raggiunto 

09.4338 Giamaica 100 

09.4339 Kenya 100 

09.4340 Madagascar 100 

09.4341 Malawi 75,1969 Raggiunto 

09.4342 Maurizio 100 

09.4343 Mozambico 100 

09.4344 Saint Christopher e Nevis — 

09.4345 Suriname — 

09.4346 Swaziland 100 

09.4347 Tanzania 100 

09.4348 Trinidad e Tobago 100 

09.4349 Uganda — 

09.4350 Zambia 100 

09.4351 Zimbabwe 0 Raggiunto 

Zucchero complementare 

Capo V del regolamento (CE) n. 950/2006 

Campagna 2008/2009 

Numero d’ordine Paese 
Percentuale dei quantitativi richiesti da 

consegnare per la settimana dal 
22.6.2009-26.6.2009 

Limite 

09.4315 India — 

09.4316 Paesi firmatari del protocollo ACP —
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Zucchero concessioni CXL 

Capo VI del regolamento (CE) n. 950/2006 

Campagna di commercializzazione 2008/2009 

Numero d’ordine Paese 
Percentuale dei quantitativi richiesti da 

consegnare per la settimana dal 
22.6.2009-26.6.2009 

Limite 

09.4317 Australia 0 Raggiunto 

09.4318 Brasile 0 Raggiunto 

09.4319 Cuba 0 Raggiunto 

09.4320 Altri paesi terzi 0 Raggiunto 

Zucchero Balcani 

Capo VII del regolamento (CE) n. 950/2006 

Campagna di commercializzazione 2008/2009 

Numero d’ordine Paese 
Percentuale dei quantitativi richiesti da 

consegnare per la settimana dal 
22.6.2009-26.6.2009 

Limite 

09.4324 Albania 100 

09.4325 Bosnia-Erzegovina 0 Raggiunto 

09.4326 Serbia e Kosovo (*) 100 

09.4327 Ex Repubblica iugoslava di Macedonia 100 

09.4328 Croazia 100 

(*) Quale è definito nella risoluzione 1244 del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite del 10 giugno 1999. 

Zucchero di importazione eccezionale e industriale 

Capo VIII del regolamento (CE) n. 950/2006 

Campagna di commercializzazione 2008/2009 

Numero d’ordine Tipo 
Percentuale dei quantitativi richiesti da 

consegnare per la settimana dal 
22.6.2009-26.6.2009 

Limite 

09.4380 eccezionale — 

09.4390 industriale 100
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Zucchero APE supplementare 

Capo VIII bis del regolamento (CE) n. 950/2006 

Campagna di commercializzazione 2008/2009 

Numero d’ordine Paese 
Percentuale dei quantitativi richiesti da 

consegnare per la settimana dal 
22.6.2009-26.6.2009 

Limite 

09.4431 Comore, Madagascar, Maurizio, Seicelle, 
Zambia, Zimbabwe 

100 

09.4432 Burundi, Kenya, Ruanda, Tanzania, Uganda 100 

09.4433 Swaziland 100 

09.4434 Mozambico 0 Raggiunto 

09.4435 Antigua e Barbuda, Bahamas, Barbados, 
Belize, Dominica, Repubblica dominicana, 
Grenada, Guyana, Haiti, Giamaica, Saint 
Christopher e Nevis, Saint Lucia, Saint Vin­
cent e Grenadine, Suriname, Trinidad e 
Tobago 

0 Raggiunto 

09.4436 Repubblica dominicana 0 Raggiunto 

09.4437 Figi, Papua – Nuova Guinea 100 

Importazione di zucchero nell’ambito dei contingenti tariffari transitori aperti per la Bulgaria e la Romania 

Articolo 1 del regolamento (CE) n. 508/2007 

Campagna di commercializzazione 2008/2009 

Numero d’ordine Tipo 
Percentuale dei quantitativi richiesti da 

consegnare per la settimana dal 
22.6.2009-26.6.2009 

Limite 

09.4365 Bulgaria 0 Raggiunto 

09.4366 Romania 0 Raggiunto
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DIRETTIVE 

DIRETTIVA 2009/71/EURATOM DEL CONSIGLIO 

del 25 giugno 2009 

che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia 
atomica, in particolare gli articoli 31 e 32, 

vista la proposta della Commissione, elaborata previo parere di 
un gruppo di personalità designate dal comitato scientifico e 
tecnico fra gli esperti scientifici degli Stati membri, e previa 
consultazione del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

visto il parere del Parlamento europeo ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi dell’articolo 2, lettera b), del trattato, devono 
essere stabilite norme di sicurezza uniformi per la prote­
zione sanitaria della popolazione e dei lavoratori. 

(2) L’articolo 30 del trattato prevede l’adozione nella Comu­
nità di norme fondamentali relative alla protezione sani­
taria dei lavoratori e della popolazione contro i pericoli 
derivanti dalle radiazioni ionizzanti. 

(3) La direttiva 96/29/Euratom del Consiglio, del 13 maggio 
1996, che stabilisce le norme fondamentali di sicurezza 
relative alla protezione sanitaria della popolazione e dei 
lavoratori contro i pericoli derivanti dalle radiazioni io­
nizzanti ( 3 ), fissa le norme fondamentali in materia di 
sicurezza. Le disposizioni di tale direttiva sono state inte­
grate da una normativa più specifica. 

(4) Come riconosciuto dalla Corte di giustizia delle Comu­
nità europee («Corte di giustizia») nella sua giurispruden­
za ( 4 ), la Comunità possiede competenze, ripartite con gli 
Stati membri, in settori regolati dalla convenzione sulla 
sicurezza nucleare ( 5 ). 

(5) Come riconosciuto dalla Corte di giustizia nella sua giuri­
sprudenza, le disposizioni del capo 3 del trattato, relative 
alla protezione sanitaria, formano un complesso coerente 
che attribuisce alla Commissione competenze piuttosto 
estese per la protezione della popolazione e dell’ambiente 
contro i rischi di contaminazione nucleare. 

(6) Come riconosciuto dalla Corte di giustizia nella sua giuri­
sprudenza, il compito di stabilire norme di sicurezza 
uniformi per la protezione sanitaria della popolazione e 
dei lavoratori, imposto alla Comunità dall’articolo 2, let­
tera b), del trattato, non significa che, una volta che tali 
norme siano state stabilite, uno Stato membro non possa 
prevedere misure di protezione più stringenti. 

(7) La decisione 87/600/Euratom del Consiglio, del 
14 dicembre 1987, concernente le modalità comunitarie 
di uno scambio rapido d’informazioni in caso di emer­
genza radioattiva ( 6 ), ha istituito un quadro per la notifica 
e la trasmissione di informazioni che gli Stati membri 
devono utilizzare per proteggere la popolazione in caso 
di emergenza radiologica. La direttiva 89/618/Euratom 
del Consiglio, del 27 novembre 1989, concernente l’in­
formazione della popolazione sui provvedimenti di pro­
tezione sanitaria applicabili e sul comportamento da 
adottare in caso di emergenza radioattiva ( 7 ), impone 
agli Stati membri l’obbligo di informare la popolazione 
in caso di emergenza radiologica. 

(8) La responsabilità nazionale degli Stati membri per quanto 
concerne la sicurezza nucleare degli impianti nucleari 
costituisce il principio fondamentale, sancito dalla con­
venzione sulla sicurezza nucleare, in base al quale la 
comunità internazionale ha elaborato la regolamenta­
zione in materia di sicurezza nucleare. La presente diret­
tiva dovrebbe rafforzare il detto principio della respon­
sabilità nazionale e quello della responsabilità primaria 
per la sicurezza nucleare di un impianto nucleare, che 
spetta al titolare della licenza sotto il controllo della sua 
autorità di regolamentazione nazionale competente, e 
dovrebbe potenziare il ruolo e l’indipendenza delle auto­
rità di regolamentazione competenti. 

(9) Ogni Stato membro può stabilire il proprio mix energe­
tico in base alle politiche nazionali in materia.

IT L 172/18 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 2.7.2009 

( 1 ) Parere del 10 giugno 2009 (non ancora pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale). 

( 2 ) Parere del Parlamento europeo del 22 aprile 2009 (non ancora 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 

( 3 ) GU L 159 del 29.6.1996, pag. 1. 
( 4 ) Cause C-187/87 (Racc. 1988, pag. 5013), C-376/90 (Racc. 1992, 

pag. I-6153) e C-29/99 (Racc. 2002, pag. I-11221). 
( 5 ) GU L 318 dell’11.12.1999, pag. 21. 

( 6 ) GU L 371 del 30.12.1987, pag. 76. 
( 7 ) GU L 357 del 7.12.1989, pag. 31.



(10) Nel definire il quadro nazionale appropriato ai sensi della 
presente direttiva si terrà conto delle specificità nazionali. 

(11) Gli Stati membri hanno già attuato misure che consen­
tono loro di raggiungere un elevato livello di sicurezza 
nucleare nella Comunità. 

(12) Benché la presente direttiva riguardi principalmente la 
sicurezza nucleare degli impianti nucleari, è importante 
altresì garantire la gestione sicura del combustibile irrag­
giato e dei rifiuti radioattivi, anche nelle strutture per lo 
stoccaggio e lo smaltimento. 

(13) Gli Stati membri dovrebbero valutare, ove appropriato, i 
pertinenti principi fondamentali di sicurezza definiti 
dall’Agenzia internazionale dell’energia atomica ( 1 ), che 
dovrebbero costituire un quadro di prassi cui gli Stati 
membri dovrebbero attenersi nell’attuazione della pre­
sente direttiva. 

(14) È utile basarsi sul processo grazie al quale le autorità 
nazionali in materia di sicurezza degli Stati membri che 
possiedono impianti nucleari nel loro territorio hanno 
collaborato nell’ambito della WENRA (Western European 
Nuclear Regulators’ Association) e hanno definito vari 
livelli di sicurezza di riferimento per i reattori. 

(15) A seguito dell’invito del Consiglio di istituire un gruppo 
ad alto livello in ambito UE, contenuto nelle conclusioni 
dell’8 maggio 2007 relative alla sicurezza nucleare e alla 
gestione sicura del combustibile nucleare irraggiato e dei 
rifiuti radioattivi, la decisione 2007/530/Euratom della 
Commissione, del 17 luglio 2007, relativa all’istituzione 
del gruppo europeo ad alto livello sulla sicurezza nu­
cleare e la sicurezza della gestione dei residui ( 2 ), ha isti­
tuito il gruppo dei regolatori europei in materia di sicu­
rezza nucleare (ENSREG), al fine di contribuire al conse­
guimento degli obiettivi della Comunità in materia di 
sicurezza nucleare. 

(16) È opportuno definire una struttura unica per le relazioni 
che gli Stati membri devono presentare alla Commissione 
sull’applicazione della presente direttiva. Data la vasta 
esperienza dei suoi membri, l’ENSREG potrebbe appor­
tare un valido contributo in tal senso, favorendo così la 
consultazione e la cooperazione delle autorità di regola­
mentazione nazionali. 

(17) Come indicato nel verbale del 20 novembre 2008, l’EN­
SREG ha adottato, nella quinta riunione del 15 ottobre 
2008, dieci principi cui attenersi per la stesura di una 
direttiva sulla sicurezza nucleare. 

(18) Progressi in materia di tecnologia nucleare, insegnamenti 
tratti dall’esperienza operativa e dalle ricerche sulla sicu­
rezza, nonché miglioramenti dei quadri normativi 

potrebbero contribuire a migliorare ulteriormente la sicu­
rezza. Conformemente all’impegno assunto di mantenere 
e migliorare la sicurezza, gli Stati membri dovrebbero 
tener conto di tali fattori nell’ampliare i loro programmi 
di energia nucleare o nel decidere di usare l’energia nu­
cleare per la prima volta. 

(19) Una solida cultura della sicurezza all’interno degli im­
pianti nucleari costituisce uno dei principi fondamentali 
della gestione della sicurezza necessari ai fini di un eser­
cizio sicuro. 

(20) Il mantenimento e l’ulteriore sviluppo dell’esperienza e 
delle competenze in materia di sicurezza nucleare do­
vrebbero basarsi tra l’altro su un processo di apprendi­
mento dall’esperienza operativa precedente nonché di ri­
corso agli sviluppi in metodologia e scienza, a seconda 
dei casi. 

(21) In passato, taluni Stati membri hanno effettuato autova­
lutazioni in stretto collegamento con le valutazioni inter 
pares internazionali svolte sotto l’egida dell’AIEA come 
missioni del gruppo internazionale per la revisione nor­
mativa o del servizio di esame regolatorio integrato. Tali 
autovalutazioni sono state effettuate dagli Stati membri e 
tali missioni sono state invitate su base volontaria, in uno 
spirito di apertura e trasparenza. Le autovalutazioni e le 
correlate valutazioni inter pares delle infrastrutture legi­
slative, regolatorie e organizzative dovrebbero mirare a 
rafforzare e potenziare il quadro nazionale degli Stati 
membri, ferme restando le competenze di questi ad assi­
curare la sicurezza nucleare degli impianti nucleari pre­
senti nel loro territorio. Le autovalutazioni seguite dalle 
valutazioni inter pares internazionali non sono né ispe­
zioni né controlli, bensì meccanismi di apprendimento 
reciproco che accettano approcci diversi all’organizza­
zione e alle prassi di una autorità di regolamentazione 
competente e tengono nel contempo presenti gli aspetti 
regolamentari, tecnici e politici di uno Stato membro che 
concorrono a un sistema solido di sicurezza nucleare. Le 
valutazioni inter pares internazionali dovrebbero essere 
considerate un’occasione per scambiarsi esperienze pro­
fessionali e condividere insegnamenti tratti e buone pras­
si, in uno spirito di apertura e di cooperazione basato sui 
consigli dei pari piuttosto che su controlli o giudizi. 
Riconoscendo che sono necessarie flessibilità e pertinenza 
per quanto riguarda i diversi sistemi esistenti negli Stati 
membri, uno Stato membro dovrebbe essere libero di 
decidere i segmenti del suo sistema da assoggettare alla 
valutazione specifica inter pares convocata, al fine di 
migliorare costantemente la sicurezza nucleare. 

(22) Conformemente al punto 34 dell’accordo interistituzio­
nale «Legiferare meglio» ( 3 ), gli Stati membri sono inco­
raggiati a redigere e a rendere pubblici, nell’interesse pro­
prio e della Comunità, prospetti indicanti, per quanto 
possibile, la concordanza tra la presente direttiva e i 
provvedimenti di recepimento,
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

CAPO 1 

OBIETTIVI, DEFINIZIONI E AMBITO DI APPLICAZIONE 

Articolo 1 

Obiettivi 

La presente direttiva ha i seguenti obiettivi: 

a) stabilire un quadro comunitario al fine di mantenere e pro­
muovere il continuo miglioramento della sicurezza nucleare 
e della relativa regolamentazione; 

b) assicurare che gli Stati membri adottino adeguati provvedi­
menti in ambito nazionale per un elevato livello di sicurezza 
nucleare al fine di proteggere i lavoratori e la popolazione 
dai pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti degli im­
pianti nucleari. 

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

1. La presente direttiva si applica a qualsiasi impianto nu­
cleare civile che operi in base a licenza rilasciata ai sensi 
dell’articolo 3, paragrafo 4, in tutte le fasi contemplate dalla 
licenza stessa. 

2. La presente direttiva non osta a che gli Stati membri 
adottino misure di sicurezza più rigorose nel settore da essa 
contemplato, in conformità del diritto comunitario. 

3. La presente direttiva integra le norme fondamentali di 
cui all’articolo 30 del trattato per quanto attiene alla sicurezza 
nucleare degli impianti nucleari e fa salva la direttiva 
96/29/Euratom. 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si intende per: 

1) «impianto nucleare»: 

a) un impianto di arricchimento, un impianto di fabbrica­
zione di combustibile nucleare, una centrale nucleare, un 
impianto di riprocessamento, un reattore di ricerca, una 
struttura per lo stoccaggio del combustibile irraggiato; e 

b) strutture per lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi ubicate 
nello stesso sito e direttamente connesse agli impianti 
nucleari di cui alla lettera a); 

2) «sicurezza nucleare» il conseguimento di adeguate condizioni 
di esercizio, la prevenzione di incidenti e l’attenuazione delle 
loro conseguenze, al fine di assicurare la protezione dei 
lavoratori e della popolazione dai pericoli derivanti dalle 
radiazioni ionizzanti degli impianti nucleari; 

3) «autorità di regolamentazione competente» l’autorità o il si­
stema di autorità designati in uno Stato membro nel campo 

della regolamentazione della sicurezza nucleare degli im­
pianti nucleari di cui all’articolo 5; 

4) «licenza» qualsiasi documento avente valore legale rilasciato 
sotto la giurisdizione di uno Stato membro per conferire la 
responsabilità in materia di localizzazione, progettazione, 
costruzione, messa in funzione ed esercizio o disattivazione 
di un impianto nucleare; 

5) «titolare della licenza» la persona fisica o giuridica avente la 
responsabilità generale di un impianto nucleare come speci­
ficato in una licenza. 

CAPO 2 

OBBLIGHI 

Articolo 4 

Quadro legislativo, regolamentare e organizzativo 

1. Gli Stati membri istituiscono e mantengono un quadro 
legislativo, normativo e organizzativo nazionale («quadro nazio­
nale») per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari che at­
tribuisce le responsabilità e prevede il coordinamento tra gli 
organismi statali competenti. Il quadro nazionale stabilisce le 
responsabilità per quanto riguarda: 

a) l’adozione di requisiti nazionali di sicurezza nucleare. La 
determinazione delle modalità di adozione e dei relativi stru­
menti di applicazione restano di competenza degli Stati 
membri; 

b) la predisposizione di un sistema di concessione di licenze e 
di divieto di esercizio degli impianti nucleari senza licenza; 

c) la predisposizione di un sistema di supervisione della sicu­
rezza nucleare; 

d) azioni di di garanzia dell’esecuzione, comprese la sospen­
sione dell’esercizio e la modifica o revoca di una licenza. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale 
sia conservato e migliorato, se del caso, tenendo conto dell’espe­
rienza operativa, delle conoscenze acquisite con le analisi di 
sicurezza degli impianti nucleari in funzionamento, dello svi­
luppo della tecnologia e dei risultati delle ricerche di sicurezza, 
ove disponibili e pertinenti. 

Articolo 5 

Autorità di regolamentazione competente 

1. Gli Stati membri istituiscono e forniscono i mezzi a un’au­
torità di regolamentazione competente in materia di sicurezza 
nucleare degli impianti nucleari. 

2. Gli Stati membri garantiscono che l’autorità di regolamen­
tazione competente sia funzionalmente separata da ogni altro 
organismo o organizzazione coinvolto nella promozione o 
nell’utilizzazione dell’energia nucleare, compresa la produzione 
di energia elettrica, al fine di assicurare l’effettiva indipendenza 
da ogni influenza indebita sul suo processo decisionale regola­
torio.
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3. Gli Stati membri provvedono affinché l’autorità di regola­
mentazione competente sia dotata dei poteri giuridici e delle 
risorse umane e finanziarie necessari per adempiere ai suoi 
obblighi in relazione al quadro nazionale di cui all’articolo 4, 
paragrafo 1, attribuendo la debita priorità alla sicurezza. Ciò 
comprende i poteri e le risorse per: 

a) richiedere al titolare della licenza di conformarsi ai requisiti 
nazionali di sicurezza nucleare e ai termini della pertinente 
licenza; 

b) richiedere la dimostrazione di detta conformità, comprese le 
prescrizioni previste all’articolo 6, paragrafi da 2 a 5; 

c) verificare tale conformità mediante valutazioni e ispezioni 
regolatorie; e 

d) procedere ad azioni di garanzia dell’esecuzione regolatoria, 
compresa la sospensione dell’esercizio di un impianto nu­
cleare in conformità delle condizioni definite nel quadro 
nazionale di cui all’articolo 4, paragrafo 1. 

Articolo 6 

Titolari delle licenze 

1. Gli Stati membri provvedono affinché la responsabilità 
primaria per la sicurezza degli impianti nucleari resti in capo 
ai titolari delle licenze. Tale responsabilità non può essere dele­
gata. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale 
vigente imponga ai titolari delle licenze, sotto la supervisione 
dell’autorità di regolamentazione competente, di valutare e ve­
rificare periodicamente nonché di migliorare costantemente, 
nella misura ragionevolmente possibile, la sicurezza nucleare 
dei loro impianti nucleari in modo sistematico e verificabile. 

3. Le valutazioni di cui al paragrafo 2 includono l’accerta­
mento dell’esistenza di misure per la prevenzione di incidenti e 
per la mitigazione delle relative conseguenze, compresa la veri­
fica delle barriere fisiche e delle procedure amministrative di 
protezione adottate dal titolare della licenza il cui mancato 
funzionamento causerebbe per i lavoratori e la popolazione 
esposizioni significative alle radiazioni ionizzanti. 

4. Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale 
vigente imponga ai titolari delle licenze di istituire e attuare 
sistemi di gestione che attribuiscano la dovuta priorità alla si­
curezza nucleare e che siano regolarmente controllati dall’auto­
rità di regolamentazione competente. 

5. Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale 
vigente imponga ai titolari delle licenze di prevedere e mante­
nere adeguate risorse finanziarie e umane per adempiere ai loro 
obblighi, di cui ai paragrafi da 1 a 4, per quanto riguarda la 
sicurezza nucleare degli impianti nucleari. 

Articolo 7 

Esperienza e competenze in materia di sicurezza 

Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale vi­
gente imponga a tutte le parti di prendere misure per l’istru­
zione e la formazione del personale che ha responsabilità in 
materia di sicurezza nucleare degli impianti nucleari, al fine di 
mantenere ed accrescere l’esperienza e le competenze in materia 
di sicurezza nucleare. 

Articolo 8 

Informazione del pubblico 

Gli Stati membri provvedono affinché le informazioni riguar­
danti la regolamentazione della sicurezza nucleare siano rese 
accessibili ai lavoratori e al pubblico. Sono altresì tenuti a prov­
vedere affinché l’autorità di regolamentazione competente in­
formi il pubblico nei settori di sua competenza. Le informazioni 
sono rese accessibili al pubblico conformemente alle legislazioni 
nazionali e agli obblighi internazionali, purché ciò non pregiu­
dichi altri interessi, quali, in particolare, la sicurezza, riconosciuti 
dalle legislazioni nazionali o da obblighi internazionali. 

Articolo 9 

Relazioni 

1. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione una rela­
zione sull’attuazione della presente direttiva per la prima volta 
entro il 22 luglio 2014 e, successivamente, ogni tre anni, ap­
profittando dei cicli previsti dalla Convenzione sulla sicurezza 
nucleare riguardo a riesame e relazioni. 

2. In base alle relazioni degli Stati membri, la Commissione 
presenta al Consiglio e al Parlamento europeo una relazione sui 
progressi realizzati nell’attuazione della presente direttiva. 

3. Gli Stati membri dispongono, almeno ogni dieci anni, 
autovalutazioni periodiche del loro quadro nazionale e delle 
loro autorità di regolamentazione nazionali competenti e invi­
tano un riesame internazionale inter pares i pertinenti segmenti 
del loro quadro nazionale e/o autorità nazionali, al fine di mi­
gliorare continuamente la sicurezza nucleare. I risultati dei rie­
sami inter pares, ove disponibili, sono trasmessi agli Stati mem­
bri e alla Commissione. 

CAPO 3 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 10 

Attuazione 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legi­
slative, regolamentari e amministrative necessarie per confor­
marsi alla presente direttiva entro il 22 luglio 2011. Essi ne 
informano immediatamente la Commissione. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con­
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate 
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le 
modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.
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2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle principali disposizioni di diritto interno 
che essi adottano nel settore disciplinato dalla presente direttiva, nonché ogni loro successiva modificazione 
ed integrazione. 

Articolo 11 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Articolo 12 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Lussemburgo, addì 25 giugno 2009. 

Per il Consiglio 
Il presidente 

L. MIKO
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DIRETTIVA 2009/77/CE DELLA COMMISSIONE 

del 1 o luglio 2009 

che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio con l’iscrizione di clorsulfuron, ciromazina, 
dimetaclor, etofenprox, lufenuron, penconazolo, tri-allato e triflusulfuron come sostanze attive 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

vista la direttiva 91/414/CEE del Consiglio, del 15 luglio 1991, 
relativa all’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari ( 1 ), 
in particolare l’articolo 6, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) I regolamenti della Commissione (CE) n. 451/2000 ( 2 ) e 
(CE) n. 1490/2002 ( 3 ) fissano le modalità attuative della 
terza fase del programma di lavoro di cui all’articolo 8, 
paragrafo 2, della direttiva 91/414/CEE e contengono un 
elenco di sostanze attive da valutare ai fini della loro 
eventuale iscrizione nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE. Il suddetto elenco comprende le sostanze 
clorsulfuron, ciromazina, dimetaclor, etofenprox, lufenu­
ron, penconazolo, tri-allato e triflusulfuron. 

(2) Gli effetti di queste sostanze attive sulla salute umana e 
sull’ambiente sono stati valutati conformemente alle di­
sposizioni dei regolamenti (CE) n. 451/2000 e (CE) n. 
1490/2002 per una serie di impieghi proposti dagli au­
tori delle notifiche. Tali regolamenti designano inoltre gli 
Stati membri relatori tenuti a presentare all’Autorità eu­
ropea per la sicurezza alimentare (EFSA) le relazioni di 
valutazione e le raccomandazioni pertinenti, conforme­
mente all’articolo 10, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1490/2002. Per le sostanze clorsulfuron e ciromazina 
lo Stato membro relatore era la Grecia e tutte le infor­
mazioni pertinenti sono state presentate il 27 luglio 
2007 ed il 31 agosto 2007. Per il dimetaclor e il pen­
conazolo lo Stato membro relatore era la Germania e 

tutte le informazioni pertinenti sono state presentate, 
rispettivamente, il 2 maggio 2007 e il 19 giugno 2007. 
Per l’etofenprox lo Stato membro relatore era l’Italia e 
tutte le informazioni pertinenti sono state presentate il 
15 luglio 2005. Per il lufenuron lo Stato membro rela­
tore era il Portogallo e tutte le informazioni pertinenti 
sono state presentate il 20 settembre 2006. Per il tri- 
allato lo Stato membro relatore era il Regno Unito e 
tutte le informazioni pertinenti sono state presentate il 
6 agosto 2007. Per il triflusulfuron lo Stato membro 
relatore era la Francia e tutte le informazioni pertinenti 
sono state presentate il 26 luglio 2007. 

(3) Le relazioni di valutazione sono state esaminate con un 
processo inter pares dagli Stati membri e dall’EFSA e 
presentate alla Commissione il 26 novembre 2008 per 
il clorsulfuron, il 17 settembre 2008 per la ciromazina e 
il dimetaclor, il 19 dicembre 2008 per l’etofenprox, il 
30 settembre 2008 per il lufenuron ed il triflusulfuron, 
il 25 settembre 2008 per il penconazolo ed il 
26 settembre 2008 per il tri-allato, sotto forma di rap­
porti scientifici dell’EFSA ( 4 ). Tali rapporti sono stati esa­
minati dagli Stati membri e dalla Commissione nell’am­
bito del comitato permanente per la catena alimentare e 
la salute degli animali e adottati il 26 febbraio 2009 
sotto forma di rapporti di riesame della Commissione 
per clorsulfuron, ciromazina, dimetaclor, lufenuron, pen­
conazolo, tri-allato e triflusulfuron ed il 13 marzo 2009 
per etofenprox.
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(4) Dalle valutazioni effettuate è lecito supporre che i pro­
dotti fitosanitari contenenti clorsulfuron, ciromazina, di­
metaclor, etofenprox, lufenuron, penconazolo, tri-allato e 
triflusulfuron possano ottemperare in linea di massima 
alle prescrizioni di cui all’articolo 5, paragrafo 1, lettere a) 
e b), della direttiva 91/414/CEE, in particolare per quanto 
riguarda gli usi presi in considerazione e specificati nei 
rapporti di riesame della Commissione. È perciò oppor­
tuno iscrivere tali sostanze attive nell’allegato I, affinché 
tutti gli Stati membri possano rilasciare ai sensi della 
suddetta direttiva le autorizzazioni per i prodotti fitosa­
nitari che le contengono. 

(5) Fatte salve tali conclusioni, è opportuno ottenere infor­
mazioni complementari su taluni punti specifici. A 
norma dell’articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 
91/414/CEE, l’iscrizione di una sostanza nell’allegato I 
può essere subordinata a determinate condizioni. Di con­
seguenza, per le sostanze lufenuron, dimetaclor e clorsul­
furon i notificanti devono essere tenuti a presentare ul­
teriori informazioni sulla specifica chimica delle sostanze 
attive quali fabbricate. Inoltre, per ciromazina e penco­
nazolo è opportuno che i notificanti siano tenuti a pre­
sentare ulteriori informazioni relative al destino e al com­
portamento del metabolita nel suolo NOA 435343 (per 
la ciromazina) e U1 (per il penconazolo) e al rischio per 
gli organismi acquatici. Inoltre, per quanto riguarda il tri- 
allato, è opportuno che il notificante sia tenuto a presen­
tare ulteriori informazioni sul metabolismo primario 
della pianta, sul destino e sul comportamento del meta­
bolita nel suolo diisopropilammina, sul potenziale di bio­
amplificazione nelle catene alimentari acquatiche, sul ri­
schio per i mammiferi che si nutrono di pesce e sul 
rischio a lungo termine per i lombrichi. Per l’etofenprox 
è opportuno chiedere al notificante di presentare ulteriori 
informazioni sul rischio per gli organismi acquatici, com­
preso il rischio per gli organismi presenti nei sedimenti, 
nonché ulteriori studi sul potenziale di disturbo endo­
crino per gli organismi acquatici (studio sull’intero ciclo 
di vita dei pesci) e sulla bioamplificazione. Infine, per 
dimetaclor, clorsulfuron e triflusulfuron i notificanti de­
vono essere tenuti a presentare ulteriori informazioni 
sulla pertinenza tossicologica dei metaboliti qualora la 
sostanza venga classificata come cancerogena di 
categoria 3. 

(6) È necessario accordare un lasso di tempo ragionevole 
prima che una sostanza attiva venga iscritta nell’allegato 
I, onde consentire agli Stati membri e alle parti interes­
sate di prepararsi a ottemperare ai nuovi obblighi deri­
vanti dall’iscrizione. 

(7) Fermi restando gli obblighi stabiliti dalla direttiva 
91/414/CEE, derivanti dall’iscrizione di una sostanza at­
tiva nell’allegato I, gli Stati membri disporranno di un 

periodo di 6 mesi a decorrere dall’iscrizione per rivedere 
le vigenti autorizzazioni di prodotti fitosanitari conte­
nenti clorsulfuron, ciromazina, dimetaclor, etofenprox, 
lufenuron, penconazolo, tri-allato e triflusulfuron al fine 
di rispettare i requisiti della direttiva 91/414/CEE, in par­
ticolare dell’articolo 13 e delle pertinenti condizioni elen­
cate nell’allegato I. È opportuno che gli Stati membri 
modifichino, sostituiscano o revochino, se del caso, le 
autorizzazioni esistenti secondo le disposizioni della di­
rettiva 91/414/CEE. In deroga al termine suddetto, deve 
essere previsto un periodo più lungo per presentare e 
valutare il fascicolo completo di cui all’allegato III per 
ciascun prodotto fitosanitario e per ogni suo impiego 
previsto, secondo i principi uniformi enunciati nella di­
rettiva 91/414/CEE. 

(8) L’esperienza acquisita con le precedenti iscrizioni nell’al­
legato I della direttiva 91/414/CEE di sostanze attive 
valutate nel quadro del regolamento (CEE) n. 3600/92 
della Commissione ( 1 ) ha dimostrato che possono presen­
tarsi difficoltà di interpretazione per quanto riguarda gli 
obblighi dei titolari delle autorizzazioni esistenti in rela­
zione all’accesso ai dati. Per evitare ulteriori difficoltà 
occorre perciò chiarire gli obblighi degli Stati membri, 
in particolare quello di verificare che il titolare di un’au­
torizzazione possa accedere a un fascicolo conforme alle 
prescrizioni dell’allegato II della direttiva stessa. Tuttavia, 
tale chiarimento non impone nuovi obblighi agli Stati 
membri né ai titolari delle autorizzazioni rispetto alle 
direttive finora adottate per modificare l’allegato I. 

(9) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la di­
rettiva 91/414/CEE. 

(10) Le misure di cui alla presente direttiva sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

L’allegato I della direttiva 91/414/CEE è modificato conforme­
mente all’allegato della presente direttiva. 

Articolo 2 

Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 30 giugno 
2010, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente direttiva. Comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo di tali disposizioni 
nonché una tabella di corrispondenza tra le disposizioni e la 
presente direttiva.
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Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 1 o luglio 2010. 

Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un ri­
ferimento alla presente direttiva o ne sono corredate all’atto 
della pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono 
decise dagli Stati membri. 

Articolo 3 

1. In applicazione della direttiva 91/414/CEE gli Stati mem­
bri modificano o revocano, se del caso, le autorizzazioni esi­
stenti per prodotti fitosanitari contenenti clorsulfuron, ciroma­
zina, dimetaclor, etofenprox, lufenuron, penconazolo, tri-allato e 
triflusulfuron come sostanze attive entro il 30 giugno 2010. 

Entro tale data gli Stati membri verificano anche che siano 
soddisfatte le condizioni dell’allegato I alla direttiva per quanto 
riguarda le sostanze clorsulfuron, ciromazina, dimetaclor, eto­
fenprox, lufenuron, penconazolo, tri-allato e triflusulfuron, ad 
eccezione di quelle della parte B della voce relativa alla sostanza 
attiva in questione, e che il titolare dell’autorizzazione possegga 
o possa accedere ad un fascicolo conforme alle prescrizioni 
dell’allegato II della direttiva, conformemente alle condizioni 
di cui all’articolo 13 della direttiva stessa. 

2. In deroga al paragrafo 1, ciascun prodotto fitosanitario 
autorizzato contenente clorsulfuron, ciromazina, dimetaclor, 
etofenprox, lufenuron, penconazolo, tri-allato e triflusulfuron 
come unica sostanza attiva presente o come una di più sostanze 
attive iscritte entro il 31 dicembre 2009 nell’allegato I della 
direttiva 91/414/CEE, forma oggetto di riesame da parte degli 
Stati membri conformemente ai principi uniformi di cui all’al­
legato VI della direttiva 91/414/CEE, sulla base di un fascicolo 
conforme alle prescrizioni dell’allegato III della suddetta direttiva 
e tenendo conto della parte B della voce dell’allegato I alla 
suddetta direttiva riguardante rispettivamente clorsulfuron, ciro­
mazina, dimetaclor, etofenprox, lufenuron, penconazolo, tri-al­
lato e triflusulfuron. In base a tale riesame gli Stati membri 

stabiliscono se il prodotto soddisfa le condizioni di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettere b), c), d) ed e), della direttiva 
91/414/CEE. 

Sulla base di quanto stabilito, gli Stati membri: 

a) nel caso di un prodotto contenente clorsulfuron, ciromazina, 
dimetaclor, etofenprox, lufenuron, penconazolo, tri-allato e 
triflusulfuron come unica sostanza attiva, modificano o re­
vocano, se necessario, l’autorizzazione entro il 30 giugno 
2014; ovvero 

b) nel caso di un prodotto contenente clorsulfuron, ciromazina, 
dimetaclor, etofenprox, lufenuron, penconazolo, tri-allato e 
triflusulfuron come una di più sostanze attive, ove necessa­
rio, modificano o revocano l’autorizzazione entro il 
30 giugno 2014 ovvero entro il termine, qualora più esteso, 
fissato per la modifica o la revoca in parola rispettivamente 
nella direttiva o nelle direttive che hanno iscritto la sostanza 
o le sostanze nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE. 

Articolo 4 

La presente direttiva entra in vigore il 1 o gennaio 2010. 

Articolo 5 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Bruxelles, il 1 o luglio 2009. 

Per la Commissione 

Androulla VASSILIOU 
Membro della Commissione
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ALLEGATO 

Voci da aggiungere alla fine della tabella dell’allegato I della direttiva 91/414/CEE: 

N. Denominazione comune, 
numeri di identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Entrata in vigore Scadenza dell’iscrizione Disposizioni specifiche 

«287 Clorsulfuron 
N. CAS 64902-72-3 
N. CIPAC 391 

1-(2-clorofenilsolfonil)- 
3-(4-metossi-6-metil- 
1,3,5-triazin-2-il)urea 

≥ 950 g/kg 

Impurezze: 
2-Clorobenzensolfonam­
mide (IN-A4097) non 
più di 5 g/kg e 
4-metossi-6-metil- 
1,3,5-triazin-2-ammina 
(IN-A4098) non più di 
6 g/kg 

1o gennaio 2010 31 dicembre 2019 PARTE A 

Possono essere autorizzati soltanto gli usi come erbicida. 

PARTE B 

Per applicare i principi uniformi dell’allegato VI, devono essere 
prese in considerazione le conclusioni del rapporto di riesame 
del clorsulfuron, in particolare le appendici I e II, approvato dal 
comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali il 26 febbraio 2009. 

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono pre­
stare particolare attenzione: 

— alla protezione degli organismi acquatici e delle piante non 
bersaglio; in relazione ai rischi accertati, si applicano, ove 
opportuno, misure di attenuazione dei rischi, ad esempio 
zone cuscinetto, 

— alla protezione delle acque freatiche quando la sostanza attiva 
viene applicata in regioni sensibili dal punto di vista del ter­
reno e/o delle caratteristiche climatiche. 

Gli Stati membri in questione devono: 

— garantire che il notificante presenti alla Commissione ulteriori 
studi sulle specifiche entro il 1o gennaio 2010. 

Se il clorsulfuron viene classificato come cancerogeno di categoria 
3 secondo l’allegato VI, punto 4.2.1, della direttiva 67/548/CEE, gli 
Stati membri in questione chiedono al notificante di presentare 
ulteriori informazioni sulla pertinenza dei metaboliti IN-A4097, 
IN-A4098, IN-JJ998, IN-B5528 e IN-V7160 per quanto riguarda 
il cancro e garantiscono che il notificante fornisca le informazioni 
alla Commissione entro sei mesi dalla notifica della decisione re­
lativa alla classificazione di tale sostanza.
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N. Denominazione comune, 
numeri di identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Entrata in vigore Scadenza dell’iscrizione Disposizioni specifiche 

288 Ciromazina 
N. CAS 66215-27-8 
N. CIPAC 420 

N-ciclopropil-1,3,5- 
triazin-2,4,6-triammina 

≥ 950 g/kg 1o gennaio 2010 31 dicembre 2019 PARTE A 

Possono essere autorizzati solo gli usi come insetticida in serra. 

PARTE B 

Nel valutare le richieste di autorizzazione relative a prodotti fito­
sanitari contenenti ciromazina per usi diversi dall’applicazione a 
pomodori per quanto riguarda l’esposizione del consumatore, gli 
Stati membri devono prestare particolare attenzione ai criteri di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettera b), e si devono assicurare che 
vengano presentati tutti i dati e le informazioni necessari prima 
che sia rilasciata l’autorizzazione. 

Per applicare i principi uniformi dell’allegato VI, devono essere 
prese in considerazione le conclusioni del rapporto di riesame della 
ciromazina, in particolare le appendici I e II, approvato dal comi­
tato permanente per la catena alimentare e la salute degli animali il 
26 febbraio 2009. 

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono pre­
stare particolare attenzione: 

— alla protezione delle acque freatiche quando la sostanza attiva 
viene applicata in regioni sensibili dal punto di vista del ter­
reno e/o delle caratteristiche climatiche, 

— alla protezione degli organismi acquatici, 

— alla protezione degli impollinatori. 

Le condizioni d’autorizzazione devono comprendere, se del caso, 
misure di attenuazione dei rischi. 

Gli Stati membri interessati chiedono la presentazione di ulteriori 
informazioni sul destino e sul comportamento del metabolita nel 
suolo NOA 435343 e sul rischio per gli organismi acquatici. Essi 
garantiscono che l’autore della notifica su richiesta del quale la 
ciromazina è stata iscritta nel presente allegato fornisca tali infor­
mazioni alla Commissione entro il 31 dicembre 2011.
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N. Denominazione comune, 
numeri di identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Entrata in vigore Scadenza dell’iscrizione Disposizioni specifiche 

289 Dimetaclor 
N. CAS 50563-36-5 
N. CIPAC 688 

2-cloro-N-(2- 
metossietil)acet- 
2',6'-xilidide 

≥ 950 g/kg 

Impurezza 2,6- 
dimetilanilina: 
non oltre 0,5 g/kg 

1o gennaio 2010 31 dicembre 2019 PARTE A 

Possono essere autorizzati solo gli usi come erbicida con un livello 
massimo di 1,0 kg/ha ogni tre anni sullo stesso campo. 

PARTE B 

Per applicare i principi uniformi dell’allegato VI, devono essere 
prese in considerazione le conclusioni del rapporto di riesame 
del dimetaclor, in particolare le appendici I e II, approvato dal 
comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali il 26 febbraio 2009. 

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono pre­
stare particolare attenzione: 

— alla sicurezza degli operatori; gli Stati membri garantiscono 
che le condizioni d’uso prescrivano l’utilizzo di adeguate at­
trezzature di protezione personale, 

— alla protezione degli organismi acquatici e delle piante non 
bersaglio; in relazione ai rischi accertati, si applicano, ove 
opportuno, misure di attenuazione dei rischi, ad esempio 
zone cuscinetto, 

— alla protezione delle acque freatiche quando la sostanza attiva 
viene applicata in regioni sensibili dal punto di vista del ter­
reno e/o delle caratteristiche climatiche. 

Le condizioni di autorizzazione devono comprendere misure di 
attenuazione dei rischi; se del caso, vanno introdotti programmi 
di monitoraggio nelle zone vulnerabili per verificare la potenziale 
contaminazione delle acque sotterranee dai metaboliti CGA 50266, 
CGA 354742, CGA 102935 e SYN 528702. 

Gli Stati membri in questione devono: 

— garantire che il notificante presenti alla Commissione ulteriori 
studi sulle specifiche entro il 1o gennaio 2010. 

Se il dimetaclor viene classificato come cancerogeno di categoria 3 
secondo l’allegato VI, punto 4.2.1, della direttiva 67/548/CEE, gli 
Stati membri in questione chiedono al notificante di presentare 
ulteriori informazioni sulla pertinenza dei metaboliti CGA 50266, 
CGA 354742, CGA 102935 e SYN 528702 per quanto riguarda il 
cancro e garantiscono che il notificante fornisca le informazioni 
alla Commissione entro sei mesi dalla notifica della decisione re­
lativa alla classificazione di tale sostanza.
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N. Denominazione comune, 
numeri di identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Entrata in vigore Scadenza dell’iscrizione Disposizioni specifiche 

290 Etofenprox 
N. CAS 80844-07-1 
N. CIPAC 471 

2-(4-etossifenil)-2- 
metilpropil 3- 
fenossibenziletere 

≥ 980 g/kg 1o gennaio 2010 31 dicembre 2019 PARTE A 

Se ne può autorizzare l’impiego unicamente come insetticida. 

PARTE B 

Per applicare i principi uniformi dell’allegato VI, devono essere 
prese in considerazione le conclusioni del rapporto di riesame 
dell’etofenprox, in particolare le appendici I e II, approvato dal 
comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali il 26 febbraio 2009. 

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono pre­
stare particolare attenzione: 

— alla sicurezza degli operatori e dei lavoratori; gli Stati membri 
garantiscono che le condizioni d’uso prescrivano l’utilizzo di 
adeguate attrezzature di protezione personale, 

— alla protezione degli organismi acquatici; in relazione ai rischi 
accertati, si applicano, ove opportuno, misure di attenuazione 
dei rischi, ad esempio zone cuscinetto, 

— alla protezione delle api e degli artropodi non bersaglio; in 
relazione ai rischi accertati, si applicano, ove opportuno, mi­
sure di attenuazione dei rischi, ad esempio zone cuscinetto. 

Gli Stati membri in questione devono: 

— provvedere affinché il notificante trasmetta alla Commissione 
ulteriori informazioni sul rischio per gli organismi acquatici, 
compreso il rischio per gli organismi presenti nei sedimenti e 
sulla bioamplificazione, 

— provvedere affinché vengano presentati ulteriori studi sul po­
tenziale di disturbo endocrino negli organismi acquatici (stu­
dio del ciclo di vita completo dei pesci). 

Essi garantiscono che i notificanti forniscano alla Commissione 
detti studi entro il 31 dicembre 2011.

IT 
2.7.2009 

G
azzetta ufficiale dell’U

nione europea 
L 172/29



N. Denominazione comune, 
numeri di identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Entrata in vigore Scadenza dell’iscrizione Disposizioni specifiche 

291 Lufenuron 
N. CAS 103055-07-8 
N. CIPAC 704 

(RS)-1-[2,5-dicloro-4- 
(1,1,2,3,3,3-esafluoro- 
propossi)-fenil]-3-(2,6- 
difluorobenzoil)-urea 

≥ 970 g/kg 1o gennaio 2010 31 dicembre 2019 PARTE A 

Possono essere autorizzati solo gli usi all’interno oppure nelle 
trappole-esca esterne come insetticida. 

PARTE B 

Per applicare i principi uniformi dell’allegato VI, devono essere 
prese in considerazione le conclusioni del rapporto di riesame 
del lufenuron, in particolare le appendici I e II, approvato dal 
comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali il 26 febbraio 2009. 

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono pre­
stare particolare attenzione: 

— all’elevata persistenza nell’ambiente e all’elevato rischio di bio­
accumulazione e devono garantire che l’impiego del lufenuron 
non presenti effetti avversi a lungo termine sugli organismi 
non bersaglio, 

— alla protezione degli uccelli, dei mammiferi, degli organismi 
non bersaglio del suolo, delle api, degli artropodi non bersa­
glio, delle acque di superficie e degli organismi acquatici in 
situazioni vulnerabili. 

Gli Stati membri in questione devono: 

— garantire che il notificante presenti alla Commissione ulteriori 
studi sulle specifiche entro il 1o gennaio 2010. 

292 Penconazolo 
N. CAS 66246-88-6 
N. CIPAC 446 

(RS) 1-[2-(2,4-dicloro- 
fenil)-pentil]-1H-[1,2,4] 
triazolo 

≥ 950 g/kg 1o gennaio 2010 31 dicembre 2019 PARTE A 

Possono essere autorizzate solo gli usi come fungicida in serra. 

PARTE B 

Per applicare i principi uniformi dell’allegato VI, devono essere 
prese in considerazione le conclusioni del rapporto di riesame 
del penconazolo, in particolare le appendici I e II, approvato dal 
comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali il 26 febbraio 2009.
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N. Denominazione comune, 
numeri di identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Entrata in vigore Scadenza dell’iscrizione Disposizioni specifiche 

Ai fini di tale valutazione generale gli Stati membri devono pre­
stare particolare attenzione: 

— alla protezione delle acque freatiche quando la sostanza attiva 
viene applicata in regioni sensibili dal punto di vista del ter­
reno e/o delle caratteristiche climatiche. 

Le condizioni d’autorizzazione devono comprendere, se del caso, 
misure di attenuazione dei rischi. 

Gli Stati membri in questione chiedono la presentazione di ulte­
riori informazioni sul destino e sul comportamento del metabolita 
nel suolo U1. Essi garantiscono che l’autore della notifica su ri­
chiesta del quale il penconazolo è stato iscritto nel presente alle­
gato fornisca tali informazioni alla Commissione entro il 
31 dicembre 2011. 

293 Tri-allato 
N. CAS 2303-17-5 
N. CIPAC 97 

S-2,3,3-tricloroallil 
di-isopropil 
(tiocarbammato) 

≥ 940 g/kg 

NDIPA (Nitroso-dii­
sopropilammina) 
massimo 0,02 mg/kg 

1o gennaio 2010 31 dicembre 2019 PARTE A 

Possono essere autorizzati soltanto gli usi come erbicida. 

PARTE B 

Per applicare i principi uniformi dell’allegato VI, devono essere 
prese in considerazione le conclusioni del rapporto di riesame 
del tri-allato, in particolare le appendici I e II, approvato dal co­
mitato permanente per la catena alimentare e la salute degli ani­
mali il 26 febbraio 2009. 

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono pre­
stare particolare attenzione: 

— alla sicurezza degli operatori; gli Stati membri garantiscono 
che le condizioni d’uso prescrivano l’utilizzo di adeguate at­
trezzature di protezione personale, 

— all’esposizione alimentare dei consumatori ai residui di tri-al­
lato nelle colture trattate nonché nelle colture successive a 
rotazione e nei prodotti di origine animale, 

— alla protezione degli organismi acquatici e delle piante non 
bersaglio, garantendo che le condizioni d’autorizzazione com­
prendano, se del caso, misure per l’attenuazione dei rischi, 
come zone di protezione,
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N. Denominazione comune, 
numeri di identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Entrata in vigore Scadenza dell’iscrizione Disposizioni specifiche 

— alla possibile contaminazione delle acque sotterranee con i 
prodotti di degradazione TCPSA quando la sostanza attiva 
viene applicata in regioni vulnerabili dal punto di vista del 
suolo e/o delle condizioni climatiche. Le condizioni di auto­
rizzazione devono comprendere, ove necessario, misure di 
attenuazione dei rischi. 

Gli Stati membri interessati garantiscono che l’autore della notifica 
comunichi alla Commissione: 

— ulteriori informazioni per valutare il metabolismo primario 
della pianta, 

— ulteriori informazioni sul destino e sul comportamento del 
metabolita nel suolo diisopropilammina, 

— ulteriori informazioni sul potenziale di bioamplificazione nelle 
catene alimentari acquatiche, 

— informazioni per un’ulteriore valutazione del rischio per i 
mammiferi che si nutrono di pesce e del rischio a lungo 
termine per i lombrichi. 

Essi garantiscono che l’autore della notifica fornisca tali informa­
zioni alla Commissione entro il 31 dicembre 2011. 

294 Triflusulfuron 
N. CAS 126535-15-7 
N. CIPAC 731 

2-[4-dimetilammino-6- 
(2,2,2-trifluoroetossi)- 
1,3,5-triazin-2- 
ilcarbamoilsulfamoi l]-acido 
m-toluico 

≥ 960 g/kg 

N,N-dimetil-6-(2,2,2- 
trifluoroetossi)-1,3,5- 
triazina-2,4-diammina 
massimo 6 g/kg 

1o gennaio 2010 31 dicembre 2019 PARTE A 

Possono essere autorizzati solo gli usi come erbicida per la barba­
bietola da zucchero e da foraggio con un livello massimo di 60 g/ 
ha ogni tre anni sullo stesso campo. Le foglie delle colture trattate 
non possono essere utilizzate come mangime. 

PARTE B 

Per applicare i principi uniformi dell’allegato VI, devono essere 
prese in considerazione le conclusioni del rapporto di riesame 
del triflusulfuron, in particolare le appendici I e II, approvato dal 
comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali il 26 febbraio 2009. 

Ai fini di tale valutazione generale, gli Stati membri devono pre­
stare particolare attenzione: 

— all’esposizione alimentare dei consumatori ai residui dei meta­
boliti IN-M7222 e IN-E7710 nelle colture successive a rota­
zione e nei prodotti di origine animale,
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N. Denominazione comune, 
numeri di identificazione Denominazione IUPAC Purezza (1 ) Entrata in vigore Scadenza dell’iscrizione Disposizioni specifiche 

— alla protezione degli organismi acquatici e delle piante non 
bersaglio dai rischi connessi al triflusulfuron e al metabolita 
IN-66036, garantendo che le condizioni d’autorizzazione 
comprendano, se del caso, misure per l’attenuazione dei rischi, 
come zone di protezione, 

— alla possibile contaminazione delle acque sotterranee con i 
prodotti di degradazione IN-M7222 e IN-W6725 quando la 
sostanza attiva viene applicata in regioni vulnerabili dal punto 
di vista del suolo e/o delle condizioni climatiche. Le condizioni 
di autorizzazione devono comprendere, ove necessario, misure 
di attenuazione dei rischi. 

Se il triflusulfuron viene classificato come cancerogeno di categoria 
3 secondo l’allegato VI, punto 4.2.1, della direttiva 67/458/CEE, gli 
Stati membri in questione chiedono la presentazione di ulteriori 
informazioni sulla pertinenza dei metaboliti IN-M7222, IN-D8526 
e IN-E7710 per quanto riguarda il cancro. Gli Stati membri garan­
tiscono che il notificante fornisca tali informazioni alla Commis­
sione entro sei mesi dalla notifica della decisione di classificazione 
di tale sostanza.» 

(1 ) Ulteriori dettagli sull’identità e le specifiche della sostanza attiva sono contenuti nel rapporto di riesame.
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II 

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione non è obbligatoria) 

DECISIONI 

CONSIGLIO 

DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 30 giugno 2009 

relativa alla nomina di un nuovo membro della Commissione delle Comunità europee 

(2009/507/CE, Euratom) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 215, secondo comma, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia 
atomica, in particolare l’articolo 128, secondo comma, 

considerando quanto segue: 

Con lettera del 25 giugno 2009, la sig.ra Dalia GRYBAUSKAITĖ 
ha rassegnato le dimissioni da membro della Commissione. 
Occorre provvedere alla sua sostituzione per la restante durata 
del suo mandato, 

DECIDE: 

Articolo 1 

Il sig. Algirdas Gediminas ŠEMETA è nominato membro della 
Commissione per il periodo dal 1 o luglio 2009 al 31 ottobre 
2009. 

Articolo 2 

Gli effetti della presente decisione decorrono dal 1 o luglio 2009. 

Articolo 3 

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, addì 30 giugno 2009. 

Per il Consiglio 
Il presidente 

J. KOHOUT
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BANCA CENTRALE EUROPEA 

DECISIONE DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA 

del 25 giugno 2009 

che modifica la decisione BCE/2008/20 per ciò che concerne il volume di conio di monete 
metalliche in euro che possono essere coniate in Austria nel 2009 

(BCE/2009/15) 

(2009/508/CE) 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA BANCA CENTRALE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea e, in parti­
colare, l’articolo 106, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) A partire dal 1 o gennaio 1999, la Banca centrale europea 
(BCE) ha il diritto esclusivo di approvare il volume di 
conio delle monete metalliche emesse dagli Stati membri 
che hanno adottato l’euro (di seguito «Stati membri par­
tecipanti»). 

(2) Il 26 maggio 2009, la Oesterreichische Nationalbank ha 
chiesto alla BCE di approvare un aumento, pari a 160 
milioni di EUR, nel volume di conio di monete metalli­
che in euro che possono essere coniate in Austria nel 
2009, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Aumento nel volume di conio 

La BCE approva l’aumento nel volume di conio di monete 
metalliche in euro che possono essere coniate in Austria nel 
2009. 

Di conseguenza, l’articolo 1 della decisione BCE/2008/20 della 
Banca centrale europea ( 1 ) è sostituito come segue: 

(milioni di EUR) 

«Conio di monete metalliche destinate alla circolazione 
e di monete metalliche da collezione (non destinate alla 

circolazione) nel 2009 

Belgio 105,4 

Germania 632,0 

Irlanda 65,5 

Grecia 85,7 

Spagna 390,0 

Francia 252,5 

Italia 234,3 

Cipro 22,5 

Lussemburgo 42,0 

Malta 15,4 

Paesi Bassi 68,5 

Austria 376,0 

Portogallo 50,0 

Slovenia 27,0 

Slovacchia 131,0 

Finlandia 60,0» 

Articolo 2 

Disposizione finale 

Gli Stati membri partecipanti sono destinatari della presente 
decisione. 

Fatto a Francoforte sul Meno, il 25 giugno 2009. 

Il presidente della BCE 

Jean-Claude TRICHET
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III 

(Atti adottati a norma del trattato UE) 

ATTI ADOTTATI A NORMA DEL TITOLO V DEL TRATTATO UE 

AZIONE COMUNE 2009/509/PESC DEL CONSIGLIO 

del 25 giugno 2009 

che modifica e proroga l’azione comune 2007/406/PESC relativa alla missione di consulenza e di 
assistenza dell’Unione europea per la riforma del settore della sicurezza nella Repubblica 

democratica del Congo (EUSEC RD Congo) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 14, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 12 giugno 2007 il Consiglio ha adottato l’azione co­
mune 2007/406/PESC ( 1 ), relativa alla missione di consu­
lenza e di assistenza dell’Unione europea per la riforma 
del settore della sicurezza nella Repubblica democratica 
del Congo (EUSEC RD Congo), che ha sostituito la mis­
sione precedentemente istituita dall’azione comune 
2005/355/PESC ( 2 ). 

(2) Il 26 giugno 2008 il Consiglio ha adottato l’azione co­
mune 2008/491/PESC ( 3 ) che modifica e proroga l’azione 
comune 2007/406/PESC fino al 30 giugno 2009. 

(3) Dalle consultazioni con le autorità congolesi e con altre 
parti interessate è emersa la necessità di prorogare la 
missione per un ulteriore periodo, e il 12 maggio 
2009 il Comitato politico e di sicurezza ha raccoman­
dato di prorogare la missione di altri tre mesi. 

(4) È opportuno modificare di conseguenza l’azione comune 
2007/406/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE AZIONE COMUNE: 

Articolo 1 

L’azione comune 2007/406/PESC è così modificata: 

1) all’articolo 9, paragrafo 1, il secondo comma è sostituito dal 
seguente: 

«L’importo di riferimento finanziario destinato a coprire le 
spese connesse alla missione nel periodo dal 1 o luglio 2008 
al 30 settembre 2009 è pari a 8 450 000 EUR.»; 

2) all’articolo 16, il secondo comma è sostituito dal seguente: 

«Essa si applica fino al 30 settembre 2009.» 

Articolo 2 

La presente azione comune entra in vigore alla data dell’ado­
zione. 

Articolo 3 

La presente azione comune è pubblicata nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea. 

Fatto a Lussemburgo, addì 25 giugno 2009. 

Per il Consiglio 
Il presidente 

L. MIKO
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